








(pentole, pentolini, mestoli, cucchiai di diverse dimensioni etc.. in metallo o in legno)
•	 Rampa di ingresso: uno spazio di movimento, con una rampa e tre gradini. Un luogo di gioco 

pensato anche come un prolungamento del giardino,
•	 Uno spazio ampio di gioco suddiviso in due parti: uno spazio con tavoli che può essere 

utilizzata a pranso per mangiare ma che si trasforma in spazio dedicato al movimento 
spostando i tavoli; e una seconda parte libri, bambole, lettini, tane, uno spazio dedicato al 
gioco e al relax

•	 Pedane: uno spazio libero con pedane di legno per gioco di movimento, salti etc. Di 
pomeriggio si trasforma in sala nanna

•	 Tane: spazio dedicato ad animali e natura. Il materiale presente è in legno. Ci sono tane per 
animali e tane grandi per i bambini.

•	 Stanza chiamata Casa: con una grande cucina gioco, tre postazioni di relax (lettini gioco, 
divano, poltrone) e una spazio per macchinine e piste. A pranzo si trasforma in ristorante.

•	 Atelier: piccolo spazio vuoto dedicato alla pittura o al gioco con la sabbia.
•	 Corridoio: gessetti, calamite, libri di stoffe
•	 Bottega: spazio laboratorio con creta, pongo, pittura, fogli colori, forbici. Con uno spazio 

dedicato al relax.
•	 Stoffe: travestimenti, stoffe e macchina da cucire vera. Ci sono varie bambole da vestire.
•	 Sala nanna: divisibile in due parti. Una parte la parte oscurabile, con tappeti e luci.

Alla Scuola dell’infanzia, oltre a vari spazi di gioco allestiti in modo diversificato in modo tale 
da garantire un equilibrio tra proposte di movimento e attività grosso motorie e proposte di relax, 
situazioni appartate per giochi in piccolo gruppo, c’è una grande rampa (un piano inclinato con 
prese di arrampicata), un cinema e laboratori strutturati, come la falegnameria e il laboratorio 
delle terre.

Gli spazi della scuola dell’infanzia a volte vengono utilizzati anche dai bambini del nido, in 
modo particolare la rampa.

Nido e scuola dell’infanzia hanno in comune un grande giardino costituito da elementi naturali. 
Un luogo ampio e pensato per i bambini da 1 a 6 anni, con alcune strutture di legno e boschetti 
che permettono ai bambini l’autorganizzazione in piccoli gruppi di gioco. 



Inoltre è presente un cortile pavimentato, molto frequentato sia dai bambini del nido che dai 
bambini della scuola dell’infanzia.

Oltre la scuola
L’importanza di uscire dalla scuola e dal nido e vivere il territorio
La scuola dell’infanzia Al Cinema e il nido Il Cavallino a Dondolo riconoscono il territorio come 

un’estensione naturale dell’ambiente educativo. Esplorare il quartiere, i parchi vicini e gli spazi 
pubblici permette ai bambini di fare esperienza diretta del mondo, sviluppando competenze, 
autonomia e identità in contesti ricchi di stimoli reali.

L’incontro con l’esterno favorisce la curiosità, la capacità di osservare, il piacere del movimento 
e la costruzione di relazioni diverse rispetto agli ambienti chiusi. Le uscite sul territorio diventano 
così occasioni preziose per attività esplorative, scientifiche, motorie e sociali, sostenendo una 
pedagogia attiva e partecipata.

Il progetto Villa Ghigi nasce durante il periodo della pandemia da Covid-19, quando si è 
manifestata con forza l’esigenza di offrire ai bambini spazi ampi, liberi e sicuri, nei quali potessero 
muoversi, respirare e ritrovare benessere. L’uscita nel grande parco cittadino sui colli si è rivelata 
da subito una risorsa fondamentale, capace di rispondere ai bisogni emotivi, corporei e relazionali 
dei bambini.

Da allora il progetto è diventato parte stabile e identitaria dell’offerta educativa della scuola: 
si svolge con regolarità da ottobre a giugno, attraversando tutte le stagioni e permettendo di 
vivere la natura in tutte le sue trasformazioni. La continuità rende i bambini progressivamente 
più sicuri e competenti: imparano a orientarsi sui sentieri, riconoscono gli spazi, sviluppano 
confidenza con il bosco fino a considerarlo una vera e propria “scuola nel bosco”.

La presenza degli educatori del Parco Villa Ghigi arricchisce ulteriormente l’esperienza, 
offrendo occasioni di scoperta naturalistica, osservazione degli ecosistemi, esplorazioni guidate 
e conoscenze scientifiche adeguate all’età. Il parco diventa così un laboratorio all’aria aperta, un 
luogo dove sperimentare con il corpo, vivere relazioni autentiche, coltivare stupore e competenza.

Questa esperienza sostiene fortemente:
	 •	 l’autonomia, perché ogni bambino sente di potersi muovere, esplorare e affrontare 

piccole sfide naturali;
	 •	 la competenza corporea, grazie al contatto con terreni diversi, pendenze, tronchi, 

foglie, vento e stagionalità;
	 •	 la sensazione di “fare da soli”, fondamentale per la costruzione dell’autostima;
	 •	 l’espressione personale, favorita dall’assenza di vincoli spaziali e dalla ricchezza di 

materiali naturali non strutturati;
	 •	 la relazione con la natura, che diventa un ambiente accogliente, riconoscibile e 

significativo.
Durante l’anno sono previsti anche due periodi intensivi: due settimane in cui i bambini 

trascorrono a Villa Ghigi l’intera giornata, dalla mattina al pomeriggio. Si tratta di momenti di 
immersione totale nella natura, in cui il ritmo si fa più lento e profondo, le relazioni si rafforzano, 
la capacità di esplorare cresce e i bambini vivono un’esperienza di continuità che amplifica i 
benefici dell’educazione all’aperto.

Oltre al progetto Villa Ghigi, i bambini partecipano settimanalmente a ulteriori uscite nel 
quartiere e nei parchi cittadini. Tra questi, il parco di Villa Spada, le piazze del territorio, le 
biblioteche e tutti quei luoghi che emergono come significativi per il gruppo e ricchi di possibilità 
educative.

Queste esperienze diversificate permettono ai bambini di conoscere il territorio in modo 
più ampio, di costruire un senso di appartenenza alla comunità, di sviluppare competenze di 
cittadinanza e di scoprire spazi pubblici come luoghi di incontro, cultura, gioco e crescita.

Le esplorazioni avvengono sempre in piccolo gruppo, per permettere a ogni bambino di essere 



accompagnato con attenzione, di vivere esperienze significative e di partecipare attivamente. 
L’adesione è spontanea: partecipa chi manifesta interesse, attitudine o desiderio in quel momento, 
nel rispetto dei tempi individuali.

Anche i bambini del nido vivono regolarmente il quartiere. Per rendere possibili e sicure le 
uscite anche ai più piccoli, il nido si è dotato di un carretto appositamente progettato per il 
trasporto dei bambini: un mezzo che permette di muoversi in modo sicuro, comodo e sostenibile.

Piazza San Francesco, adiacente al nido, è uno degli spazi più frequentati e si trasforma in un 
luogo di scoperta quotidiana. In particolare, durante il mercato settimanale dei fiori, la piazza 
diventa un ambiente ricco di colori, profumi e incontri che stimolano curiosità, linguaggio e 
relazione.

6. Organizzazione del tempo e progettualità educativa
I tempi educativi del nido Il Cavallino a Dondolo e della scuola dell’infanzia Al Cinema! sono 

pensati come flessibili e il più possibile dilatati, in modo da rispondere ai bisogni specifici di 
ciascun bambino e garantire benessere, continuità e qualità nelle esperienze quotidiane.

La giornata ha inizio con il momento dell’accoglienza, durante il quale i bambini possono 
immediatamente scegliere gli spazi di gioco da vivere, in base alle aree predisposte e al personale 
in servizio. L’ingresso scaglionato del personale educativo consente infatti di garantire la 
massima compresenza possibile, offrendo agli alunni ambienti ricchi, aperti e accoglienti.

L’obiettivo centrale dell’organizzazione quotidiana è non interrompere il gioco dei bambini, 
riconosciuto come esperienza fondamentale di crescita, esplorazione e relazione, e favorire la loro 
partecipazione attiva alla vita del servizio.

Tutti i momenti di cura – colazione del mattino, cambio, pranzo, riposo – sono gestiti secondo 
una logica individualizzata, nel rispetto dei ritmi personali e delle esigenze di ognuno.

In modo particolare al nido, al momento dell’arrivo, i bambini scelgono liberamente lo spazio di 
gioco e i compagni con cui stare. In questo modo si formano piccoli gruppi spontanei composti da 
un massimo di 7 bambini per un’educatrice, come previsto dalla normativa regionale.

L’educatrice accompagna e sostiene quel gruppo per l’intera mattinata, fino al momento 
successivo al pranzo, favorendo continuità, sicurezza affettiva e relazionale, e una reale 
personalizzazione delle proposte.

Il pranzo è organizzato su più turni: ogni educatrice dispone di un tavolo dedicato al proprio 
gruppo, permettendo così di vivere il pasto in un clima sereno, con tempi distesi e adeguati ai 
bisogni di tutti. Questa modalità valorizza la cura del piccolo gruppo, facilitando autonomia, 
ascolto e attenzione verso ogni bambino.

Alla scuola dell’infanzia, la scelta di garantire tempi distesi e flessibili a favore del gioco 
permette ai bambini di sviluppare un’elevata autonomia e di muoversi liberamente tra gli spazi, 
rimanendo immersi nel gioco.

Il tempo quotidiano diventa così un contenitore aperto, all’interno del quale trovano spazio 
ritmi altamente individualizzati, capaci di accogliere i bisogni, i tempi di concentrazione, di 
movimento e le modalità personali di partecipazione di ciascun bambino.

Questa organizzazione favorisce esperienze significative, continuità nel gioco, benessere 
e crescita armonica, sostenendo la naturale motivazione dei bambini a esplorare, scoprire e 
costruire relazioni.

La progettualità del nido Il Cavallino a Dondolo e della scuola dell’infanzia Al Cinema! 
nasce dall’osservazione quotidiana dei bambini e dal costante lavoro di confronto e riflessione 
dell’équipe educativa.

Le osservazioni vengono condivise regolarmente, con particolare attenzione ai bambini che in 
determinati momenti manifestano maggiori difficoltà o necessità di accompagnamento. A partire 
da tali rilevazioni, il gruppo di lavoro individua strategie mirate per sostenere ciascun bambino, 
offrendo attenzioni specifiche e risposte personalizzate.



Le osservazioni costituiscono quindi la base per interventi concreti quali:
	 •	 modifiche all’ambiente educativo e all’organizzazione degli spazi;
	 •	 aggiornamento e selezione dei materiali;
	 •	 definizione di scelte educative intenzionali;
	 •	 individuazione dei bisogni relazionali emergenti;
	 •	 proposte specifiche in piccoli gruppi;
	 •	 progettazione di proposte diversificate, calibrate sui bisogni dei bambini.

7. Il gruppo di lavoro
Il gruppo di lavoro del nido Il Cavallino a Dondolo e della scuola dell’infanzia Al Cinema! è 

costituito da un’équipe educativa stabile, collaborativa e orientata alla condivisione continua 
di pratiche e riflessioni. La professionalità di ciascun insegnante ed educatrice si intreccia in 
un sistema di lavoro basato sulla corresponsabilità, sulla cura delle relazioni e sulla ricerca 
pedagogica.

L’équipe si riunisce regolarmente per confrontarsi sulle osservazioni dei bambini, sulle esigenze 
emergenti e sull’andamento delle progettualità in corso. Questi momenti di confronto sono 
fondamentali per garantire coerenza educativa, continuità nelle scelte pedagogiche e focus sui 
singoli bambini.

Ci consideriamo un unico gruppo di lavoro diviso in due sottogruppi. Condivide il progetto 
educativo, i principi pedagogici che direionano il servizio educativo e la formazione.

8. Relazione con le famiglie e il territorio
La collaborazione con le famiglie è parte integrante del nostro progetto.
Attraverso incontri, colloqui, laboratori aperti e momenti di condivisione, costruiamo 

un’alleanza educativa fondata sull’ascolto e sulla partecipazione.
In modo particolare, la relazione e la comunicazione avviene a diversi livelli: 
	 •	 con un colloquio individuali ad inizio anno prima dell’ambientamento
	 •	 con incontri per i genitori in grande o piccolo gruppo durante l’anno
	 •	 con disponibilità quotidiana delle educatrici e della pedagogista a rispondere a 

informazioni, dubbi, richieste dei genitori 
	 •	 con la disponibilità per colloqui individuali su richiesta del genitore o delle 

educatrici 
	 •	 con eventi o feste per famiglie
	 •	 attraverso percorsi concreti con i genitori e fra genitori, durante tutto l’anno, in cui 

poter sperimentare, costruire, realizzare e riflettere insieme. 

Inoltre una documentazione realizzata all’ingresso del nido fornisce ai genitori spunti, 
informazioni e riflessioni in merito alla vita al nido e al proprio bambino.

La Fondazione Gualandi, inoltre, con la sua storia e la sua radicata presenza a Bologna, sostiene 
una rete di relazioni con il territorio, le scuole e i servizi, favorendo percorsi di continuità 
educativa e di apertura alla comunità. In modo particolare organizza eventi per famiglie, non 
solo del nido o della scuola dell’infanzia, ma aperti al territorio, per condividere un certo sguardo 
verso l’infanzia. Dai concerti in cortile a proiezioni la domenica mattina al cinema, crediamo sia 
importante che il nido e la scuola dell’infanzia diventino luoghi di riferimento per il territorio, per 
instaurare reti e relazioni a favore dell’infanzia e stimolare processi autentici di inclusione.



9.Valutazione e Miglioramento
La valutazione nel nido e nella scuola dell’infanzia è un percorso continuo che accompagna 

il lavoro educativo e nasce dall’osservazione quotidiana dei bambini. Educatrici e insegnanti 
raccolgono tracce, dialoghi, fotografie e documentazioni che permettono di comprendere come 
ciascun bambino cresce, esplora e partecipa alle attività.

La riflessione condivisa all’interno dell’équipe, insieme ai feedback delle famiglie, consente di 
leggere ciò che funziona, ciò che va riorganizzato e quali nuove esigenze emergono. In questo 
modo la scuola si mantiene un ambiente vivo e in ascolto, capace di adattare spazi, tempi e 
proposte educative ai bisogni reali dei bambini.

Il miglioramento diventa così un processo naturale: dalle osservazioni nascono nuove idee, 
progetti rivisti, occasioni di formazione e scelte consapevoli che arricchiscono l’offerta formativa 
e rafforzano la qualità del servizio. La valutazione è quindi una pratica di cura, pensata per 
sostenere il benessere e lo sviluppo di ogni bambino e la crescita professionale della comunità 
educativa.


